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In questo romanzo non troverete solo notizie sto‑
riche sul tram di Opicina, né tanto meno consigli e 
strategie astrologiche per trovare l’uomo perfetto e 
neppure approfondimenti sterili sulla teoria dell’e‑
nergia sprigionata dalla filosofia della forma‑pen‑
siero, ma molto, molto di più.

Con questa nuova collana di guide turistiche dal‑
la matrice romanzata ispirata ai libri che ho scrit‑
to, voglio presentare Trieste attraverso una chiave 
di lettura originale che non fornisca solo dati sto‑
rici, ma che porti il lettore “oltre il confine del visi‑
bile”, in un percorso reale da poter vivere tangibil‑
mente attraverso, però, un mondo di emozioni in‑
dimenticabili.

L’autrice
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Introduzione

Molto volentieri scrivo queste righe su richiesta 
della scrittrice che ha realizzato questo particola‑
re romanzo, che ha come soggetto il tram di Opi‑
cina, affinché al romanzo si affianchino anche del‑
le forti verità.

Questo lavoro è stato realizzato attraverso un 
percorso atipico, “fuori dai binari”, pensato dal‑
la scrittrice – vulcano di idee, abile ad attribui‑
re una zodiacalità anche alla tramvia del nostro 
Tram – e sostenuto dall’Associazione Cultura‑
le Marino Simic (A.C.M.S.). L’associazione, dopo 
un lavoro durato circa due anni in ricerche e to‑
tale collaborazione con il Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali, ha vincolato il “Tram di Opi‑
cina”, tutti i tram, come monumento di interesse 
storico (Dl 42/2004), assieme alla tramvia e ai ca‑
polinea.

Nelle pagine seguenti il lettore troverà ciò che 
non è mai stato scritto sul “Tram di Opicina”, ov‑
vero tutto ciò che è stato messo a tutela – qui ora 
esposto – e, inoltre, alcune notizie dell’unico fran‑
cobollo realizzato anni addietro in ricordo del no‑
stro benamato tram. Affinché il lettore possa porsi 
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alcune domande e darsi plausibili risposte sull’ar‑
gomento.

Il Presidente ACMS
Marco Simic
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Antefatto

Una strana gelida atmosfera si percepiva nell’a‑
ria, in quel buio pomeriggio di dicembre. Il 

tempo era diventato privo di ogni rumore, tra‑
sformandosi in un silenzio ovattato dove la natura 
sembrava essere in attesa di un’imminente bufera 
di neve. Attraverso questa impercettibile sensazio‑
ne rarefatta, le ore trascorrevano lente; verso l’im‑
brunire un soffice manto nevoso iniziò a scende‑
re dal cielo, trasformando in breve tempo l’intero 
paesaggio in una tipica visione nostalgica simile a 
una cartolina natalizia dallo stile vintage dove, nel 
guardarla, il pensiero volava subito a scene di vi‑
ta gioiosa d’altri tempi, popolate da bimbi esultan‑
ti che si rincorrevano attorno a tavole riccamen‑
te imbandite, vicine a enormi caminetti accesi con 
alberi di Natale ricoperti d’addobbi scintillanti.



– 15 –

1. Nevica a Opicina

Giulia, scostando la tenda del salotto, control‑
lava ansiosa fuori dalla finestra della casa il 

mutare del tempo. All’esterno tutto era diventato 
immobile, tinteggiato da una sola unica sfumatu‑
ra di bianco brillante che, riflettendo fra le costru‑
zioni, magicamente aveva dissolto i contorni delle 
case, mettendoli direttamente in connessione con 
il cielo.

Piccoli, fragili fiocchi gelati trasportati da un 
vento leggero iniziarono a scendere dall’universo. 
Alla sera, con il calare della temperatura, la neve 
aumentò di dimensione facendosi, man mano che 
cadeva a terra, più voluminosa e compatta. Questa, 
perseverando nella sua discesa, in un andamento 
lento ma continuo, ricopriva ogni centimetro di 
suolo. Così, i bordi delle strade diventarono invi‑
sibili assieme ai perimetri dei marciapiedi, le tego‑
le dei tetti rossi sparirono, le auto cariche di neve 
si camuffarono in bizzarre forme, mentre il pae‑
saggio si stava uniformando assumendo piano pia‑
no una nuova dimensione. Giulia monitorava l’in‑
tensità della nevicata scrutando attentamente at‑
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traverso il fascio di luce dei lampioni posizionati 
lungo la strada; sembrava quasi che il cielo span‑
desse un enorme quantità di impalpabile zucche‑
ro a velo.

Nervosamente la giovane donna prese il cellula‑
re, digitò un numero e attese.

«Pronto Ketty, com’è il tempo lì da te?»
«Qui a Opicina c’è una nevicata pazzesca. Pen‑

sa che davanti alla porta del garage si è accumula‑
to un metro di neve, impossibile tirare fuori l’au‑
to. Siamo già al 23 dicembre e non ho ancora com‑
prato i regali. Come riuscirò a fare shopping a Trie‑
ste?»

Dall’altra parte una voce tranquilla rispose: 
«Semplice, prendi il tram e vieni giù in città doma‑
ni, così risolvi anche il problema del parcheggio in 
queste giornate caotiche.»

Giulia esclamò: «Ottima idea, non ci avevo pen‑
sato. Ci vediamo domani alle 11 al bar in Piazza 
Oberdan!»

La mattina dopo lei si svegliò in ritardo. Co‑
me previsto, fuori la quantità della neve durante 
la notte si era triplicata, ma la ragazza, con qua‑
si un’aria di sfida, si infilò subito i jeans, il maglio‑
ne grosso bianco stile norvegese, un piumino pe‑
sante con cappuccio, stivali bassi, sciarpa, berret‑
to, guanti e corse al capolinea del tram. Comprò il 
quotidiano e, infreddolita, salì sul mezzo che ave‑
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va già i motori accesi per partire. Si tolse i guanti 
e aprì il giornale per verificare le notizie della co‑
piosa nevicata. Nel fare questo gesto, il suo sguar‑
do venne catturato dai riflessi sul vetro della carta 
stampata. Quasi in trasparenza, infatti, si vedeva‑
no i segni zodiacali, assieme alle altre notizie.

Anche se la giovane donna si era laureata con 110 
e lode all’Università di Trieste alla facoltà di Eco‑
nomia e Commercio e attualmente stava frequen‑
tando un master che le avrebbe garantito l’inseri‑
mento diretto in una delle migliori banche euro‑
pee, conviveva in lei una specie di sdoppiamento di 
personalità: una razionale, l’altra spirituale. A det‑
ta di molte sue amiche, veniva soprannominata la 
“strega antica”. 

Fissata con i suoi studi di astrologia controllava 
ogni giorno l’oroscopo e non si limitava a questo, 
ma verificava i vari transiti dei pianeti e gli aspet‑
ti armonici e non.

Il tram avanzava piano attraverso la neve sem‑
brando quasi una nave rompighiaccio al Polo 
Nord, il suo tipico dondolio portò alla mente del‑
la donna stravaganti considerazioni: guardando le 
varie costruzioni innevate iniziò, infatti, a pensare 
in quale casa abitasse l’uomo perfetto e, soprattut‑
to, a quale segno zodiacale appartenesse.
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2. Ariete: il guerriero

Nonostante tutto attorno il paesaggio fosse co‑
perto da circa un metro di neve, una splendi‑

da macchina sportiva dal colore rosso fiamman‑
te spiccava come un papavero in mezzo al campo 
nel giardino dell’abitazione di Massimo. Lui, infat‑
ti, aveva appena tirato fuori la vettura dal garage 
costruito apposta sotto la casa, dove la sera prima 
aveva gelosamente rinchiuso il suo bolide per ripa‑
rarlo dall’enorme nevicata.

Giulia vide il ragazzo uscire all’inizio del tragit‑
to, arrivando con il tram circa in una delle prime 
costruzioni in prossimità di Opicina; il suo inte‑
resse femminile venne colpito in modo particolare 
dall’atteggiamento di lui, che con un fare quasi da 
strafottente, classico degli uomini narcisi del primo 
segno dello zodiaco, rimirava compiaciuto la sua 
immagine sulle lamiere lucenti tirate a specchio 
del suo mezzo. Indossava una tuta felpata di colore 
scuro, scarpe da ginnastica Nike, uno spesso giub‑
botto di pelle colore nero con un cappuccio cala‑
to sul suo viso perfetto. Giulia pensò fra sé e sé che 
il tipo aveva proprio una bellezza spavalda e che, 
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effettivamente, da lontano sembrava un pugile, sia 
per il suo abbigliamento, che per l’atteggiamento da 
guerriero. La ragazza, d’altronde, non sapeva cer‑
to che Massimo, essendo nato in aprile, apparte‑
neva al segno zodiacale dell’Ariete e di conseguen‑
za il pianeta che lo governava era proprio Marte, il 
Dio della guerra, che lo rendeva naturalmente for‑
te e combattivo. Aveva capelli corti con la sfuma‑
tura doppia sui lati, un colore degli occhi verde che 
mutava a seconda del tempo, come i gatti. Avanza‑
va incurante nella neve, mentre con la mano sini‑
stra teneva saldamente un ampio borsone sportivo 
griffato che sistemò con cura nel sedile posteriore.

La temperatura, che durante la notte era scesa 
sotto lo zero, aveva fatto formare uno spesso strato 
di ghiaccio; questa causò l’inagibilità dell’apertura 
del portone con il telecomando. Così Massimo, per 
uscire, fu costretto ad attivare l’apertura manuale 
del portone che permetteva lo scorrimento sulle li‑
nee a terra, gelate. Fatto questo, prima di immet‑
tersi sulla strada principale, si fermò per far pas‑
sare il tram. Poi, senza scendere dalla macchina,  
gridò a gran voce alla madre che avrebbe lascia‑
to aperta l’entrata in modo da evitare il rischio, se 
avesse continuato a nevicare forte, di non poter più 
rientrare in giardino.

Sgasando impaziente con la macchina, a causa 
di una sua innata incoscienza impavida, incuran‑
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te del ghiaccio, partì velocemente in direzione del‑
la sua adorata palestra, dove, per due volte alla set‑
timana, insegnava kickboxing.
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